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Binda il comprimilo Rit(fflt 
ro ( ria o sia stato un > dei 
piti n t u l i r Iridanti se ritturi 
Villini dill Iffilia moderna ~ 
e prima o p n multe i i ride i 
pro/f «.-.tonfili s d r a i n o costretti 
od mei r gei seni i ad adequa 
Ti fi G r i d o il posto flit. flit 
s p t " n ni Ila si i n a (idlfi fiorirà 
Ulti ratura la sua per ima 
Ida il ni sf t i lunrfi mai in te ra 
f/fit suoi sf ritti ut dalla p tb 
blu a ione (hi suoi disiar i al 
Limi dei quali sono un nude1 

lo ìi arti oratoria Un. lo tati 
'o di s( ( riei o lui infatti i m 
segnato al ito <. (intatto diretto 
tori gli altri uomini — mue 
rnifjlit i di riunioni nelle mi 
addit i e migliaia di colloqui 
aula [finali o con p i t t o l i f/rup 
pi di lompagm e di lavora 
tot nelle conversazioni con 
m i t i l i d u r a n t e le quali <ah 
ama una capai ita straottima 
ria di trasmettere e sopratlut 
tu li i suscitare *> i d r e di met 
ter-* m mote nell intelletto e 
nella coscienza nitr i t i p r o t e s s i 
di riflessione l esigenza di svi 
lu; p a r s i culturalmente la vo 
Unta di essere e di / a r s i mi 
a d o r i Molti di coloro che han 
no ti iiin tempo conosi lido \n 
tomo labriola e Renato Serra 
pc citare due induicìunlita 
co i duerse et hanno detto lo 
sti sso di loro Ricorda no per 
due che ii"l sottolineare que 
st aspetto della personalità di 
Crteco non si vuol fare nessu 
no scoperto eccezionale su un 

caratteri e c l i m i o ili -.no in 
gegim t d t l suo ti ripe r a m n i 
tn ma M i noi mi II ri in I u t e 
tilt IJIK he lui p ss(df i t lo 
possede i ri in misuri straordi 
nana (pista filone d jro del 
I m->fanarntfilo a l la n u n e r a di 
Sor rafp 

(Viicsfa qua l i t à di idu filare 
sof rat un di i 00I t r i t a i di 
idic i di intimoriti era » u a 
dubbio ri lui una f/i alita di 
natura Ma t a l i I ai <ji u affi ia 
tv ai mas imo mi ombra a' 
t r a i t r w una rtflf "-siane sulla 
propini esperii n i r attrai er 
so un inquisizioni i on ritorna 
e non astratta delia funzione 
del part tn pollino della (las 
se ope ra ia 

la pripna esperienza Grte 
co ai èva dai ufo compie r e de 
ali studi ( e tn ic i m a a eia beri 
presto scoperto die non ri 
cultura e non e e in primo luo 
go cultura marxista die 101 
sia cultura storica anzi sfori 
c i s t i t a e posso la sua t i la « 
cos t ru i r s i questa cultura e 
pia da entai a padrone della 
questione agraria anzi della 
questione contadina cu era In 
sua 1 specializzazione » più 
affermai a che una politica con 
tadina non può e s s e r e elabo 
rata senza una conoscenza prò 
fonda non solo del la s fona eco 
nomica ma della storia 1 mie 
infedeli ia(e e morale politica 

e diti rali uison ma d un prie 1 
se Sdi i r isimi un » 1 fin fi a 

con JS< ( ndo lt 1 in ul t i id 
la in ce ssita di ir n art ma 
nu ( 1 olì >i az\r in dell t 1 1 | 
y n a u i t n i o 1 (Ulto indio lUl la 
tino nella nostra noia tftt 
senze cono cere * •! la t ino 
( d i 1 oli person ilinonti tono 
M n n d p j x f o ) in l la l ia u n i t i 
si pm> i m a m e n t e allupare 
dilla qui li mi ' nlaiìinn Do 
noi ti m gii a n o ra t i n a 1 
e ululimi — eqli mi attfiitiniji 
ia (e si riferii a •laturalm iti 
et pinoli coltivatori dil lez 
zittiamo del Piemonti del l e 
m f j 0 delie altre n istrt rapo 
mi concisioni torcimento 1 

principi diì din to romano e 
del diritto feudale e bis igno 
s o j e r e discineic con loro (,ne 
co a i e t à insomma mia a r a ri 
de a n s i a di cultura di cono 
scema di spinta ad una con 
tinua auto educazione e per 
cxo Cricco era un grande edn 
calore degli altri perche fu 
sempre fino ali u l t imo s iffu 
di vita un instancabile editi a 
toro di se stesso 

Accanto a questa per One 
co il Partito doleva essere dai 
loro senza retorica e sewn 
astrazione anche 1 educatore 
dello 1 s ta to m a a a i o r e deli 1 
c lasse operaia * il iroqiuoh 
nel cui seno dot e i a formar 1 

~i 

LA S U A VITA 
1893 Nasco a Foggia ti 19 

agosto II padre Giuseppe 
( ra impiegato postale 1 a ni 1 
tire Teodolinda Fornitrici ap 
p 11 t enev i a una famiglia no 
bile decaduta dell Abru/70 

1901 Alla morte del padre 
f i t i e to va a s tudiare in col 
Icj-'io a Spoleto nell Istituto 
degli orfani degli impiegati 
civili dello Stato 

1912 Lsce dal collegio col 
diploma in agronomi i Co 
mintici a interessarsi alle 
idee socialiste abbandonando 
gì artatamente gli oiientnmcntt 
mazziniun che aveva 

1912 [ornata a Poggi 1 nel 
set tembre si Iscrive n ì h lo 
cale sezione del PS1 e svolge 
ìllivitti nella lega dei brac 

cianti 
1912 Alla fine dell anno si 

iscrive i l la Se noi i Supcnoie 
di ignco l t i i r i di Portici Non 
può conlminre gli studi per 
difficoltà economiche dovute 
indie illa morte della m i 

drc avventila nel sc t l tmbie 
1911 r attivissimo nella so 
zionr soca l i s t a di N ipoli [ 
m i l i t a r e del settim inalo "-o 
oa l i s tn « II lavoio i> e qui 
conduce la sufi battagli 1 con 
tro il ti isformisino e I opoor 
tunisino dei capi socialisti 
locali 

1913 Alla fine di II anno si 
trasferisce a Roma dove svol 
gè a t t i n t a pubblicistica 

1914 Si spos i con Ines G ir 
bai ini figli 1 di un avvocato 
di I i Spezia conosciuta tem 
pò p u m a a Napoli 

1915-18 f h m n t o alle armi 
pa i t ec ip i a tutta la Mien 1 
sui fionti del Cai so e dp| 
Grappa col g r i d o di tenente 
del 1 reggimento fr ini i ieri 

1919 Aderisce alla frizione 
a s t t n ìonist 1 che i Napoli 
ivevn fhlo vidi il settima 
n ile « Il Soviet v 

1919 Alla fine dell anno 
e c lna imlo al posto di segie 
la t in d e l h segic te ia ri i/ion 1 
le tle] PS1 e da questo posto 
Invola per organizzate h fi 1 
/ioni eoniunisln 

1920 P u t e c i p i il Convegno 
di Imola dove si uni Ticino le 
diveise fia/mni di sinistr i del 
PSI in vista del ( ongresvn 
d 1 n o m o 

1921 Allatto d e l h fondi 
z one del PCI v irne eletto 
n embio Hi I Co n l do f on 
li ik e del Comit do 1 stenti 
v ) Tia'.fenl isi 1 i Dilezione 
d I Pi t t i t i ) a Mil ino e io 
s-pon abile de 11 titg imzzn?ione 

1922 Subisce il pi imo ar 
r "*tr (nel dite m i m i u n VIP 
r e nmrss t in libei la dopo 
fochi l'iorni 

1923 \ n c s t a l o ni I m u / o 
t Mihno (Ime tt ino s( ili 
t i spoi l ili gli urriti ci indi 
' t ini del p u t i t o e li idollo 

l loim e imi lir tlt nrl pi 1 
110 » pto< os riiu * ci n 10 l 
( unii ni d t l i) n i d o Sono lui 
ti issolh [ti r ni ine in? 1 di 
[ invi l i] 11 h in le (il Ito 
1 u nell ' ' l i b r i PI ' ) l s t i lo 
il il C I K I ir \ u ni mr 11 ,t do 
d 1 Cr un < 1 di oig un / / n i 
l i Si /i in \i i 111 1 p u s o 11 

( ( df I v " l'Io V'-sn me 1 Di 
v dlni i L( ! 1 li lui 1 di 111 

\ t ( 1/11 ne di fhft s i dei 
on l ib i l i pow 11 * ( (In ig( il 
n m i r Idi 1 \ s^ou I/K ne 

< Il si ine t-

Urta foto Inedita di Gricco 
a Mosca, nel 1925 

1924 bi reca pei la prima 
volta in UlìSS per p a r l c u p ITL 
al 5 v-ongiesso dell lt terna 
?iomtle Comunista tinaie meni 
bro della delegazirrit del PCI 
In questa occasione p irteci 
pa uneh( al Cotigics<-n del 
1 intt nazionale contadina 

1924 \ i c n e 1 Ulto depu 
tato il P a l l a n u o t o nella cir 
enscnzionc delle Puglie Co 
minti 1 in questo periodo a 
st ini irsi dclk posizioni del 
boni ghismo 

1926 I t r / o Congresso d t l 
Parlilo a I ione Gneco e ora 
mai sild imitile sulle posizioni 
sosti nule da Gr imsci e d i 
Togliatti l u n e il -"apporto 
sulla ittivila a g r a n 1 d t l p >' 
(ito \ iene concerni ilo (netti 
b io del CC e poi ch iami lo 
1 f 1 parte dell ulficiu poli 
lieo 

1926 Alla fine dell inno 
nell s i tu i / ione difficili veri 
fitnlasi ne! p t r t i to a seguito 
d 111 rcpuss iom \ i sc r t i sue 
Lidi lt ili i l lenl i ln a Musso­
lini provvede a noi t, i n i / / n e 
le fik del p ittito e id un 
p tr ini oppoitune direttive di 
lav 11 o Oi g ini/ /a l esp iti H 
di die uni diriL,io(i stabilito 
d i l p u t i t o ed esce illuni» 
ri ili 11 ili i leeannosi 111 Svi/ 
tei 1 Si tiasfc risei IÌOI 111 
I 1 i n n i 

1927 Pi OLI ssaio ni 11 otto 
bri d il l i ibnn di S p a i ili 
\1e11 conci l imilo in contu 
m i e l i 1 1/ anni e mezzo di 
r n lu ioni 

1928 St tond i confiren? 1 
ci ir destili 1 del p u l i t o in Svi/ 
/ d i 1 icl i tou sul t e m i 
t (tiu bisniXii 1 loti ire per ih 
I) diì i r il f iscismo 

1928 \1 d CongiLs 0 del 

I In lernaziomk comunisti vie 
ni eletto membro candidalo 
del Comitato Tsicutivo 

1929 L a Mosci qi ile rap 
prcsent mie d t l parti lo ila 
Inno presso I I C Dirige l bf 
fino dell \ m e n r a i atina pres 
so I Inlerna7ionale 

1930 Nell agosto ces s i lo 
1 incarico presso I Internazto-
n ile r i m i r a a P ingi Al 
primi del 1929 si s e p i r a di l la 
moglie che lo a \ t v ? segui o 
a P i r i j i con 1 Tigli S e r g i 
n i to o d 1917 t 111 uno nel 
Vili Dopo la l iberazione con 
r t t ip roco accordo il ma in ino 
nm v leni innulhto id 11J1 
può legali / / 11 e 1 unione ton 
t r i t ì i con Lila (V dent in i ) 
CI boctnskaia dalla quale ebbe 
un figlio Huggcto nato a 
Mosci il 1 12 19)0 

1931 4 Congresso del 
parlilo vicino a Coloni Vii 
ne conferm do membro del 
C C e dell Uff ciò politico 
D n a n t e que c ' o periodi di 
pptmincnze in r r ino 1 svol 
Kf attivila dirigente in vari 
cinipi polihc i ront id ina 
questione agrai 1 a prò,) IL i n 
d i questioni ideologiche Da! 
la fondazione lmarzo 27) è 
redat tole di a Stalo «per no » 
Subisce numerosi arrest i fra 
cui uno nell ottobre 19.10 ton 
due mesi e mezzo di car 
ceic alla S intf e viene ri 
pttiitc volte espulso dalla 
I r i n c n 

1934 Alla fine dell anno 
diviene *jei»relaro del parti to 
dopo l i paitrn<.a di Togliatti 
da Pang i per Mosca 

1935 Al 7 Congresso del 
! Ink rna / ion i l e Comunista vie 
ne eletto membio effettivo del 
Comitato esecutivo e tnem 
bio e tndidato del rrestr i ium 

1937 A! Plenum del Presi 
duini dell Interm/ionalp Co 
immisi i i i t eve uni critica pò 
litica Viene sostituito da Se 
giLtano del p u t i t o con Berti 
1 un mencio membro dell Uffi 
ciò politico 

1940 P irti nel m i n o dd 
Pinj t i per Musi a dove ar r i 
v 11 con Toglimi ai pi imi di 
maggio 

1940-44 l a v o i a alla Radio 
Mosi.a come red i t to ie della 
sezione il diana Duranti 1 as 
si dio di Mosci per 4 mesi 
provvede con I aiulo di dui 
soli comprimili (fi 1 cui I 1] i) 
a Tire clini ir ismissiont r i 
dio al giorno Viene t ecoralo 
con h mediglia i i i i h n t i v a 
della rlifes 1 di Mosc i 

1944 Rientr i in II Ila a 
I tomi nell uitimno \ icnc no 
rumalo Mio ( ornmiss n 0 ig 
giunto per I epui izionc 

1945 \l > ( (ingresso del 
Pall i lo v u n e eletto t u m b i o 
1 fft llivo di I C C e n e m b i o 
e meliti ito de Ih Dilezione del 
PirtiUi 

1948 55 < or f trm ito mi m 
liro eflelhvo riel CC e della 
Dito/ioni del p i r t i to al 0 
f1 7 C t n g i i s s o e ri spini*, ibile 
(ielìi Sezioni A^r(iri 1 ( on 
s iltort n i/ionilt nel 19-1; 1 
in* rubro d e l h ( unni ISMOUL 
dei 70 PLT le elaboi 1710111 
dell 1 Costiamone — Depu 
( i to alla Costituente - Sina 
tori di diritto ne! \W\ -
Hielil lo s t i la tole nel l ' M 

23 7 1955 Munì e a M issa 
I omb ird. (Ivavcnni) 

la ma 1 1 In so (Ungi ni di \ 
un nu >t 1 I ito e d una nu u a 
s « K fa ( e f 1 11/ J I nonio upu 
smqo'o u i 1 ai) u singolo ( )in 
pc ipi ~) t r il muli rude mu 
prt iosa ! ai t quadro da 
/ o r i na r i 1 qui uni tu quii suo 
immillili aipass onatn impegno 
ad educare * 

( 11 ahi u nfai a 1 dui 1 tu 
a f f i l i l o in on/ jdihi l i a quella 
spi ila di p t r i l lo i lif (irtelo 
1 bl 0 m ri ura 1 ir 1 0 ifu 
far i r c'i it )gqi dt /fi» si fr >p [ 
pò rn ra n a chi rimarrà s< m | 
p n nn ii ir l if iuiane non p e n t i i 
ra ima unta da raqqtuiuiete 
per (hiurqne ha aiuto la un 
tuia di co duine dal 1 u 0 l in 
seiniamintn Chi. spir i lo l i b e r i 
(pi mt oiln mai anlitonfon u 
sta per natura 0 per forma 
znm morali e intellettuali per 
Oricco la d sciplina politica la 
disciplina di partito la disci 
plina interna m i a l i s t a non fu 
mai passa a accettinone pigri 
zia del corpo e ih Un spinto 
fu anzi tali alta come sa 
bine chi conobbe l uomo o co 
nosco la sua biografia sottile p 
tormentata sofferenza Ma di 
quelle s)fferen?e che non mu 
tificano anzi nobilitano lo spi 
rito e affinano l m a t a in tanto 

tini sono custodite come Grwco 
h custn h per tutta la 1 ila nel 
l intimo della coscienza e mai 
diventano neppure nelle occa 
siom più propizie esibizione 0 
ostentazione 

C h e r a d aiuto in questo il 
suo sarcasmo la sua 1 visione 
sarcastica * mi si pass i il ter 
vune deUa vita un sarcasmo 
ch era implcu abile e tagliente 
terso gli avversari ma ette se 
allentava amorevole verso 1 
compagni gli amici t giovani 
le donne restava diffama te r 
n a t i e s e m p r e 1 erso se stesso 

Anche per questa sua x vi 
sione sarcastica 5 della vita 
Orieco fu un gramsciano Un 
titolo che non spetta di diritto 
ne a tutti 1 discepol i d i re t t i di 
G r a m s c i O G n e c o ali o r in ine 
non fu tra questi percne 
proiettila piuttosto dalle $ 
le del borcliqhismo) ne co 
m era naturale a tutti 1 mem 
bri del suo partito Ma di Gram 
sci egli ai èva la slessa visto 
ne organica e universale « to 
tale * della Rivoluzione sociali 
s ta e insieme profondamente 
storicistica del iuo farsi del 
suo dtiemre E di Gramsci a 
veva la stessa visione dei nes 
so fra riLoluzione proletaria e 
problema nazionale, che e poi 
dire (come ogpi da taluno non 
si vuol comprendere) ch egli 
aveva veramente compreso da 
grande marxista du grande 
leninista quale era che cosa 
significa per la classe operaia 
citi elitari ed essere nel seno 
della società in cui opera for 
za egemone 

Pochi compagni hanno ama 
lo come Gneco e hanno sa 
pnto s e r r a r e fedelmente il p r ò 
letanato intemazionale la clas 
se operaia e 1 contadini dei 
suo Paese l Italia e perciò pò 
t hi compagni tome Gneco, 
hanno contribuito a fare del 
nostro Partito il pa r t i to che 
1 sso e hanno contribuito a ma 
dellarlo perche senza amore 
amore di conoscenza verso 1 
lai oratori che si vogliono di 
ngere verso il Paese che ii 
uuoie trasformare non si cren 
un grande partito rivoluziona 
no e democratico di classe e 
laziorale come il nostro si 

creano tutt al più delle setto 
o dei pinoli gruppi d infelici 
tu ili ( anche se d or inole p o p ; 
lare) t l l imtmali 

A qui sto Parlilo Gneco an 
che pei I apporto di conoscen 
za ch cali ha po r fo 'o al la sto 
n o della società italiana ai 
rapporti di t l a s s t es is tent i in 
lt dia e inaliamo qui dire ai 
rapporti di classe «concreti» 
inr/ii idiifiti in tu t ta la loro cor 
pusn e umana compie sita non 
dt dotti mai meccanicamente da 
un a s t r a t t o schema dt ana l i s i 
e< onomiea o sociologica — ha 
dato un impronta inetnfmdibi 
ti ingioine a CramSi.1 e a To 
al la t t i un impianta che loci a 
al Parlito custodire dagli as 
s liti del tempo o anche dagli 
assalti mossi da improvi isazio 
in 0 s u p e r / i n a l i l a cu l tura l i 

?»' 

MASSALOMBARDA 1 oli imo cornino di Ruggero Gneco, durante il qm le venne colpito da collasso Ogni I lavoratol i di Massnlombnida ricordano il dlr igenlc 
del PCI nel corso di una mani fest inone a cui partecipa il cornpujno Giorgio Amendola 

Una svolta negli orientamenti del movimento operaio 

monizione socialista 
ha bisogno dei contadini 

V incontro con le tesi gramsciane - Le •< tesi sul lavoro contadino nel Mezzogiorno » - In autunno la pub­

blicazione di una larga raccolta degli scritti di Grieco: l'occasione per riscoprirne l'attualità del pensiero 
In un i i t icolo su Stato ape 

mio del 1932 Ruggero G n e c o 
p o e m i / / i v i contro ibi riteneva 
clic « i l socnlismu in a^ricol 
t u r i su 1 oper 1 c't poco conto 
q u i m ì o il p r o l e n n a t o i v n nel 
le mini it p o t e r e » e sot tol inei 
v i t h e il potere bisognerà pur 
p rcn le r lo e questo non è cosa 
di poco c o n t o » Più av inti cr i i 
r icord iv i m modo esplicito ctr 
tt posi/ioni del n ovimcnto so 
c n l i s n e ipf,iunj;ivi « S e r r i t i 
pens iv i che 1 Ann 111 rossi i v r c b 
he impesto il socialismo m i£h 
c o l i m i n n non si e r i neppure 
domimi ito chi ivrtbbc formilo 
I A r m i t i rossi r> 

Non si può comprendere a 
mio p n re il nucleo cent r i le del 
I ( .Ubon/ ione i n n c i i_ dell i/io-
ne po ' iic3 di Ruggero G n e c o 
se non si p irle da qui d t l h 
r o m m cioè che cejt cons i 
pivolm nte opero con tut to il 
modo omc il movimento ope 
r no it Inno e in p i r t ico l i re il 
p i r t i to s o c n l i s n wc ino visto il 
problemi larario e con t id ino 
per lui ohi decenni L i polemici 
icecsa e intransigente contro il 
nlormi mo e il miSMiinlismo so 
ci disi 1 divcntiiv ( L* ien /nk in 
dtspcnsibi lc nel momento in cui 
si voleva sul seno del ineire u n i 
s t ra icgn n v o l u / i o n i r n e I in 
clividui/ione d c l h cpicsttont con 
n d i n a come qucsi ione dccisu 1 
pc r la n v o k i 7 n n c SOLI tlisi 1 in 
I n l n costituì uno (Icjjli clcmenii 
principili di quella polemici * 
fu anche il terreno sul q m l e G l i e 
co trovò ne^li inni dal 2 t il 
26 un punto di incontro coi 

le imposti ioni che Antonio 
G n m s 1 era venuto c h b o n n d o 

per l i pi u t 1 formi polit ici e prò 
g r i m m itici del p i r t i t o comunist t 

A r leggere fili senil i e 1 di 
scorsi di Gneco dal 1921 a l h 
sui in irte è ( I n v e r o impressili 
n in fe l i cocren / i e h f i r m i / / n 
con cui egli porto iv int i di fron 
te ili vversirio ili t l lci io e un 
che di inicrno del P i t t i l o le sue 
posizicni stilli quest ione c o n t i 
clini 1 sui problemi pol l i la e 
o rg in i / / i t i v i iti essi colleglli Di 
qn 1K1 isi problemi egli si oecn 
pissc — d i l l i l o t t i contro ti 
1 infondo nlli l i m i t i l i elei b r ic 
n i n l i dei m e / / i d n e dei coloni 
d i l l i costilt i / ionc dei C o m m i 
i mt in per 11 i e r n comi stiei 
menti di lo t t i unii ir t i il il bisso 
per li r iformi ig r i r i 1 11 proble 
mi di l le donne o d t l h giovetl 
tu — il filone cen t r i l e cut t in to 
si COIICRIVI e r i quello dell) or 
£ i n i / / i / i o n c e d e l h mobili! 1/10 
ne delle missc cont i t l ine e d e l h 
a l l c i n / i fri 1 diversi s t r i l i so 
t i iti di 1 i v o r u o n dell i t c r n e 
(r i questi e il movimento rivtn 
d ic i t ivo e politico della ci tssc 
o p e r i n Non e s c n / i commozione 
clic si rileggono oggi il discorso 
1 pp i s s ion i to !"hc G n e c o pronun 
ciò i l Congresso di N ipoli in 
cui si cost imi I Associ i7ionc dei 
cornicimi del Mc7zogiornoc quel 
lo successivo per In costitu/ione 
dell A l l c i n / i n i / i o t u l e dei coni i 
«.lini er 1 un lunj,o Icmcc clif 
ficile h v o r o che comincnv i a 
t rov i le qui lchc shocco sul ter 
reno pr i t ico dell i7iont poi ne 1 
c r i I ini/10 d e l h r cd i /7 ! / ionc di 
un disegno d e h n e i t o negli inni 
lelli l o n i i n i giovmc/71 q u i n d o 

nel 1926 egli avev i c l iboi ito 

t on 1 inno e h gin h di G i u r i 
sci le f imosc < i csi sul 1 ivoio 
coni ninni nel \ i c / / c» ionio » 

L G n e c o non temette di c i 
dcrc nellt rcioricn qn nulo definì 
< ivvcnuncii l i s to t i c i» epici due 
congressi i n l i p r imi voliti che 
in un t n n d e picse t »ptt iltstico 
si d i v i vitJ a un oigi iu/ / i i / ioni . 
tiii/jocnitica e autonomi d i con 
t id im i l le i t i m i t u t t t v n boi 
(intuita chi movimento s indie ili 
or), i n i / / n o C 'L ' p ro le t ina io indù 
s t r ide e indie igricolo L n i m i 
vii ilillicile e ispi 1 appcn i un 
lince n i m i su di essi bisogni 
v 1 e Insogni proctdcie e si 
vuole u u h r e iv imi nelli d e m o 
er i7i 1 verso il soci ihsmo e se 
si vuole non s o d i m i senvcre 
itticoli o p ronunc ine discorsi 
sulle t g i r i n / i c x che t i d i s s e 
o p e r i l i d ì in eonticlini per l i 
fu tur i socie G socn l i sn m i con 
stder i rc 1 c o n u d i n i itili ini come 
u n i foi7i motrice per sconfigge 
n il e ipit ibsmo monopohstiLO 
e per m in/ ire verso n m società 
scientisti n e l h q m l e aneli essi 
s n n o lilien e p id ron i i H prò 
prio desi ino 

Non itibi imo certo i lcuni prt. 
tesi in questo breve e m o d e s n 
n o n di commosso e g n t o n t n r 
ilo dell enorme contril u to d i t o 
d i Ruggirò Gricco i t l c h h o r i 
/ ione clclh linci politi i a g n i n i 
del nosiro P u t i t o di ipprofon 
dire il discorso u t o r n o 1 qucst io 
ni complesse e difficili del resto 
incori ogj,i i p e te nò d l i t r i 
p i n e il f i t to che i b b n m o In 
v or ito nel Mezzogiorno ncj.li 
inni del dopogucr r i per ccr 
e ire ili rnmd ire ÌV imi sul pi 1 
no ideile e polit ico le sue indi 

ci/10111 et impedisce di ivvcit i ic 
l i 1 c a s s i t i di un seno e s ime t r i 
n u di luti 1 l i su 1 o p e r i L 
questo 1 unico modo del lesto 
per onai ire h memorili di un 
t o m p t g n o sempre cobi severo 
con se sicsso e con gli litri S u 
mo convinti t u t t i v n che questo 
es ime critico non può essere 
c o n d o n o né in modo cisti ile 
ne per i t ccnn i l ip idi e unii uc 
1 h 

I s t i l o iccenni io con 11111 
delle iffcrn»i/ioni s o m m i n e e pc 
rei i one oggi un pò t roppo di 
m e d i nd esempio che n e ' h vi 
Mone g c n c n l c di Ruggirò G n c 
co non ci M I sinio un collet,i 
mento o r g u u c c fra t intagli 1 èie 
mocr m e i e b i n i g l i 1 sociilisin 
( ^ i c s t i cri t ici cosi fo rmul i l i 
non et sembr i e s u l i (n pr imo 
lungo perche come i b b n m o det 
to il fondo d c l h su i imposiizio 
nt sono stali sempre 1 problemi 
d e l h s i n t c g n r i v u l i m o n a m per 
il soci disino in secondo luo^o 

perche t s b i g l n i o 1 nostro p i 
rcre giudici)e avvenimenti e lot 
te dei primi anni del dopoguci 
r i con il m e n o d e l h s i tu i / ione 
e dei p iob l tmi a i tu ih M i so 
p r i t t u t t o — e qui torni imo a lh 
questione c o n n d n i e al nucleo 
del pcns ero e dell i7ione poli 
t i n di Ruggero Gricco — il fu 
lo che og^i li b i m g h n per la 
l iber i / ione di 1 cornicimi e per 
ìss ta imrc ic i lmente In terra 1 
ehi h l i v o r i s u u n i bmuglit i 
ini imonopolist ici assai r ivv ic jm 
t i per il potere che il c ip i tah mo 
monopolistico esercit i in \1r1e 
forme nelle c i m p i g n c , non toghe 

pu l i i m i 111/1 i h niipgioì f o t / i 
iti imo elei dac moment i di i lc t t i 
ci (quel lo d tmoci il co) di p u s n 
SlCSS 1 li i l l i j j ì u 

I siminii»nio d u n q u e cri t ici 
m i n t e in ques to t leccnmlc del 
la su i m o n e il pensiero d Rug 
>,eio G n e c o mn \ed11mone an 
che rullìi h granile i m n l i ( \ e 
m o n t i ni 11 1 nos t r i con vi i / ione 
profondi che I inchcizionc dell % 
qiicsii ne c tn i i i dmi come que 
snone esscn /n le pei h riv i lu/ io 
ne o i m o t i 11111 e socialisti ni I I I 
In debba csseic svi luppal i e por­
t i t i i\ m n d i noi, oggi con 111 ig 
gior foizi con più congn io poli 
nco con piti fermi convin/ ione 
di q u i n t o non si t ino riusciti a 
f u e nei.li iillimi inni 1 questa 
quest ioni ci sembr i t h e de l ib i 
flicrc un posio cent r i le anche 
nel d i lu i t i l o t nell i / ione uni ta 
n i d i e s t n m o conducentlo per 
I unifica/ione delle foi /e socn-
listc del nostro Paese 

Nel prossimo auiunno s i n \ 
pubbl ic i ! 1 dagli / littori Ritmili 
i n i largì raccolta di scrini e 
discorsi di Ruggero Grieco Sin 
mo convinti che, nnchc per mol 
ti c o m p i ) n i comunist i , s i p r i t t u t 
io fiiov ini s i r i u n i grint lc e if 
I t sc inmic scoperta Per 1 ut ti noi , 
per tu t to il P i t t i l o do r ì esse­
re un g r inde aiuto p t r r i d i r e 
shnc io ideili e p r i t i co nel no 
me di un t n n d e r ivo luz ion ino 
e eli un pminte n i l n n o nel nome 
di Ruggero G n e c o , i l h nostra 
b i t t a g l n per la hbcra7ionc dei 
contul in i per l i rifornii igrana , 
per il socnl ismo 
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ino p a s s a t i d iec i a n n i e p 
li ne l P i r l a m c n t o il ri 
l i n d o del compagno M u g g i i o 
G n e c o e s e m p r e v ivo al p u n 
fo c h e il s u o n o m e v i e n e ci 
td lu i n ogn i d i s c u s s i o n e s p e 
e ie In q u e l l e r e l a t i v e al Me? 
ì o g i o r n o ed i p i o b l e m i fon 
d m i G a g r a r i 

r ciò peie l ie Uuggi io 
Gì teco n o n so lo a v e v a pai te 
c i p a t o con t u t t a la sua p i s 
s i o n e la sua fede e la s u a 
cul t in a at lavor i p e r H Co 
s l i t u 7 i o n e d a n d o u n c o n t r i 
b u i o di g r a n d e r i l i evo n o n so 
lo a l le quest ioni economico 
social i m a a q u e l l e d i o t g a 
n i / / 3 7 i o n e d e l l o S t a t o e in 
p i r l i c o l a r e a i p r o b l e m i d e l 
s u o d e c e n t i a m e n t o e d e l l e 
autonomie loc.ih Nel Si 
n a l o t love etili sede t l e dal 
191H f no albi m o r i e 11 in 
vi e r a s t a t o d i l n t t i t o di r i l u 
\ o al q u a l i non avess i d a l o 
t u t t o il c o n t r i b u t o d e l l a sua 
p e r s o n a l i t à Si 0110 d i r e a n / i 
c h e q u a n d o s e m i n a v i elio 
non \ i fosse più n u l l a da 
d i r e e la d i s c u s s i o n e p r o c e 
d e v a st tnen e s t e n t a t a i n i 
v ito il tu r in di Rugg in 
G r i e c o gli s c a n n i si ifTolIi 
v a n o e il t o n o d e l l a l i s c u s 
s i o n e si e l e v i v i d e s l a n lo I i n 
ti r e s s e d i t u t t i 1 s e t t o i i 

Il c o m p a j . n o G n e c o ìnfaf 
ti godev 1 h s( | in 1 1 1 u n 
m i r i / i o n e d i t u t t i p e r la stia 

ì o U i l u d i n c m o i a l e la p i o 
b i t à i n t e l l e t t u a l e la p i o f o n 
d a c u l t i i r 1 l o r a t o m mor­
d a c e e t a g l i e n t e I i m p e g n o 
d a v v e r o e c c e z i o n a l e c h e poi 
l ava a l l o s t u d i o di t u t t i l p i o 
b l e m i Pe i cu i n o n si e s i p e 
r a ( i i c e n t k d i e t n u n god i 
m e n t o s e n t i r l o 

Senza la p e s a n t e a m p r ò 
f e s s o r a l e m a c o n pi rifonda 
c o m p c l e i m s v i s c e r a v a la 
m a t e r i a c h e da lh i s i n Inte l 
Mgen7i i n c a n d e s c e n t e ve il 
v i e s a m i n i l a s o t t o a s p e t t i 
n u o v i 

Quas i s e m p i e il d l s c o i s o 
c o m i n c i a v i s t e n t i t o n o n o 
s t i n t e lo n v e s s e a l u n g o m e 
d i l a t o e m i n u l a n i c n t e e l i b o 
n t o Poi la p i i o h d i v e n t i v i 
piti f luid 1 1 a r q o m e n t a / i o n t 
dov iz iosa l i d i a l e t t i c a s t n n 
g e n i e e il m o m e n l o o p p o r 
t i m o il p o l e m i s t a t i n t o FIIH 
t p i a n l o nini d a c c i p p a n v a In 
t u t t i la sua foi7a V t u t t i 
noi c h e lo seguiv a m o con 
i n s n e lo a s c o l t a v i n i o c o m i 
•-i a s c o l t a u n m a e s t r o d o p o 
o g n i d i s c u s s i o n e c o m m o n 1 1 
v u n o » Q u e s t o e s i a l o il s u o 
d i s c o i s o m i g l i o r e » 

l a \er i t* i 0 c h e C r i c c o pai 
l a v i s e m p i e b e n e pei cl ic e r a 
p u l r o n t de l l a n n t e r i a s e n t i 
va q u e l i o c h e d i c e v i e i a ne 
m i c o di o „ n i t e t t i ne 1 ed ci 1 
a l i m e n t i l o t lal f u o c o d e l l a 

s u a fede p u r i s s i m a Nel c o r 
so de l s u o m e m o r a b i l e di 
s c o r s o s u l l a l e g g e i s t i t u t i v i 
de l l O p e i a p e r l i v a l o i i / z a 
z ione de l l a Si la 1 a c c o n t ò con 
f i n i s s i m o g a t b o , la favola 
de l I m p a n i o e de l c a c c i a t o r e 
T u t t i f i n s e r o d i r i d e r e an 
c h e c o l o i o c h e ne e r m o s t a l i 
( l i n a m e n t e c o l p i t i ' Poi fini 
d i c e n d o < Gli s t i a c c i o n i de l 
la ( alali] la n o s t r o a m o r e e 
n o s t r a v e i g o g n a ci i n d i c a n o 
! 1 s t i a d a n o n ci r e s t a c h e 
s e g u i r l a > e m e n t r e l i p p l a u 
s o s c i o s c i a v a f i a g o i o s o gli 
a v v e i s a n e r a n o p r o r o n d a 
m e n t e scoss i 

I 0 s t e s s o a v v e n n e q u i n d o 
p e r l i s t e s s a l egge dic l i ia 
l a n d ò il vo to de l P a l l i l o Co 
m u n i s t i c o n c l u s e * ( e un 
n d a v c i t c h e a m m o i b i 11 
nos t i 1 v i ta naz iona le il C-Ì 
d i v e i o de l p i s s a t o » e c o n t i 
mio • io r i vo lgo il m i o s t 
l u t o di v e c c h i o conit i d i e n t e 
d e m o c r a t i c o p o p o l i r c 1 q u in 
ti si a d o p e i a n o a s e p p e l l i i e 
il c a d a v e r e de l p a s s i l o f 1 1 
q u e s t i c o i a g g i o s i i t a n n o 1 
I n o i n i t o r i de i c i n i p i d e l l a 
n o s t n p d n a 1 d c m o c r i t i i i 
ì t a l n m soldo.ti de l l a p a c e e 
d e l h v o i o p t e s c i i t a n o i d e i l 
m e l i l e le a r m i a l l e c o l o n n e 
dei I n c e l a n t i e doi c o n t a d i n i 
che i c i u p a n o le l e n i s i g n n 
u h pe i t e e o n d n l c t o n il l o r o 

l a v o i o o n e s t o I a l o i o l o t t a 0 
s m t a v a d a l o i o la ì l c o n o 
s c o i l a d e l l a R e p u b b l i c a fon 
d a l a su l l a v o r o » 

Pa i l a n d ò su l l a l e g g e st i il 
c iò d c h n ì « e i o e n a z i o n a l e -
1 o s c u r o e i g n o i a l o b i a c c i a n 
te p u g l i e s e To l l a c h e a v e v a 
o c c u p a t o e b o n i f i c a l o u n a 
t e r r a i n c o l t a Noi c i av a m o 
c o m m o s s i T u t t i gli a l t r i ,un 
n u i a t i e s l o u l i t i A d i s t a n z a 
di 14 a n n i il n o m e di To l l a , 
" l e i o c n a z i o n a l e ! n o n so lo 
n o n è d i m e n t i c a t o m a e p o p ò 
l a i e h a l u t t i 1 c o n t a d i n i 

I b b e u n s u c c e s s o s t m o i 
d m a i 10 p r o n u n c i a n d o u n di 
scoi so c o n t i 0 I U T ' , 0 l i e t o 
di pathos e di a i g o m e n l a z t o 
111 s u g g e s t i v e ne l q m l e con 
e l u d e v a m a n i f e s t i n d o t u t t a 
la f i duc i a n e l l e g i o v a n i gcn t 
I1710IH t e d e s c h e a l l e q u a l i 
s p e l t a il c o m p i l o d i fai d i 
m e n t i c i ) e le a t i o e t l a e le 
b u i ( t u i e d e l p a s s a t o I e n t u 
s u s i n o fu ge t t on i l e e le con 
g i a l u l a z i o n i v c n n e i o d,ì t u t t i 
1 s e t t o r i 

R u g g e i o ( . r icco si soITt 1 
m a v a v o l e n t i e u a p u n z c c c l u 1 
i o gli a v v n e i t i e a m a v i d i 
c h i a m i s i n n l f a h e t a in d n i t 
to e p p u i e p o c h i h a n n o c o 
m e lui h a a v u t o n a t u i a l e od 
o l e v i t o il s e n s o de l diì ititi 
e u n fe l i ce i n t u i t o pe i i r ò 
v i l e la giusl i i v i a 

Q u a n d o i g n u i s t i si t r o v a 
v a n o d i s c o i d i e n o n si r i u ­
sc iva ii sceg l i c i e la s o l u z i o n e 
g i u s t a G u e c o c h e , 111 s i l e n ­
zio e a p p a i c n t c m c n t c d i s t i a t ­
t o , e i a s t a t o a d a s c o l t a r e , 
pi e l i d e v a la p a i o l a e s e n z a 
te i g ive i sa7 ion i , se . iza se e 
s e n z a ma c o n p o c h e h a t l u l o 
l u c i d i s s i m e , l i s o l v e v a il p r ò 
h l e m a c h e a t u t t i ei i tieni-
b i a t o a r d u o 

F i a s e m p i e pi e s e n t e n e i 
l a v o i o d e l l e C o m m i s s i o n i m a 
s e m b r i v i n o n p a i t e c l p a i e 
a l l a d i s c u s s i o n e V o i e v a s en i 
p i e c h e p a i l a s s e i o gli a l t r i , 
i g iovan i gli u l t i m i m i v a t i 
Ma so lo a p p a i e n t e - m o n t e n o n 
p a r t e c i p i v i a l l a d i s c u s s i o n e 
eg l i a v e v a I n v o l a l o pi i m a 
e l a b o n n d o les i d a n d o s u g ­
g e l l i n o m i c o m u n i c a n d o c i In 
sua e s p e i lenza d i s c u t e n d o e 
f a c o n d o d i s c u t e i e a l u n g o 
o g n i p i o b l c m a 

A n c h e f 11011 d e l l a u l a d e i 
Pai 1 iincntn Hugg t 10 Gr ieco 
e s e r c i t a v a il s u o f a sc ino No i 
coi 1 idol d i p a l a z z o M a d a m a 
si v e d e v a n o s p e s s o d e i e a 
p m n e l l i c o n C iucco c l i c , 
con il suo hi 10 t u t t o p e r s o 
n a i e pu i r zccch i ava q u a l c U e 
t olii ga o 1 ulicolt77iiv a 1 fa t ­
ti d e l gioì no m a s e m p i e c o n 
la sua u m a n i t à i l e c a e n o b i l e 
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